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LA PRODUZIONE E CAST 

di “MANON LESCAUT” 
E’ stata presentata nel corso di una conferenza stampa al Teatro Goldoni, la produzione ed il cast di “Manon Lescaut”, il capolavoro di Giacomo Puccini che i prossimi 10 e 12 marzo chiuderà la stagione lirica del Goldoni. Si tratta di un nuovo allestimento realizzato dal Goldoni e coprodotto con il Verdi di Pisa ed il Teatro Sociale di Rovigo dove l’opera andrà in tournée nelle prossime settimane.

Manon, opera di grande forza musicale e teatrale, vedrà il debutto sul podio del Goldoni di Alberto Veronesi, il direttore d’orchestra affermato a livello internazionale, legato da molti decenni alla causa del compositore lucchese nonché attuale presidente del Festival Puccini di Torre del Lago; nella seconda recita al Goldoni, Veronesi lascerà il podio ad una delle più promettenti rappresentanti della direzione d'orchestra 'al femminile', la lucchese Beatrice Venezi, giovane musicista in ascesa e “pucciniana” di stretta osservanza. Al loro fianco il giovane e affermato regista romano Lev Pugliese, reduce dal successo della riapertura dello storico New York City Opera con un'acclamata produzione di Tosca.

Di grande interesse il cast per entrambe le rappresentazioni, che annovera acclamate interpreti pucciniane ed affermati specialisti nei ruoli principali dell’opera.
Hanno partecipato alla conferenza stampa Marco Leone Direttore Generale del Teatro Goldoni, Francesco Belais, Assessore alla cultura Comune di Livorno, Marcello Murziani, Vice Presidente Fondazione Livorno, Alberto Paloscia Direttore artistico stagione lirica, Alberto Veronesi e Beatrice Venezi Direttore d’orchestra e Lev Pugliese regista. Erano presenti tutti i componenti del cast.
[image: image2.png]



Fondazione Teatro della Città di Livorno “C. Goldoni”

Stagione Lirica 2016-2017 

Teatro Goldoni, Livorno

Venerdì 10 Marzo 2017, ore 20.30

Domenica 12 Marzo 2017, ore 16.30

MANON LESCAUT

Dramma lirico in quattro atti su libretto anonimo (coautori G. Giacosa, L. Illica, R. Leoncavallo, D. Oliva, M. Praga, G. Puccini, G. Ricordi)  dal romanzo Histoire du Chevalier Des Grieux et de Manon Lescaut  di Françoise-Antoine Prévost. Editore Casa Ricordi, Milano.
Musica di Giacomo Puccini
Personaggi e interpreti

Manon Lescaut  Rachele Stanisci / Donata D'Annunzio Lombardi
Il cavaliere Renato Des Grieux, studente Ricardo Tamura / Danilo Formaggia 
Lescaut, sergente delle guardie del re Sergio Bologna / Leon Kim
Geronte di Ravoir, tesoriere generale Carmine Monaco d'Ambrosìa
Edmondo, studente Giuseppe Raimondo 
L’oste - Un Comandante di Marina Alessandro Ceccarini
Il Maestro di ballo - Un lampionaio Didier Pieri
Un musico Lorena Zaccaria
Un sergente degli arcieri Alessandro Martinello
Un parrucchiere Fabio Vannozzi
Direttore Alberto Veronesi / Beatrice Venezi
Regia, scene, costumi Lev Pugliese
Costumi realizzati nella sartoria del Teatro Goldoni da Carolina Micieli

Maestro del Coro Marco Bargagna
Orchestra della Toscana

Coro Ars Lyrica
Nuovo allestimento del Teatro Goldoni Livorno 

Coproduzione Teatro Goldoni Livorno, Teatro Verdi Pisa e Teatro Sociale Rovigo
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Fondazione Teatro di Pisa
Stagione Lirica 2016-2017 

Teatro Verdi, Pisa

Sabato 18 marzo 2017 ore 20.30, turno A

domenica 19 marzo 2017 ore 16, turno B
MANON LESCAUT

Dramma lirico in quattro atti su libretto anonimo (coautori G. Giacosa, L. Illica, R. Leoncavallo, 
D. Oliva, M. Praga, G. Puccini, G. Ricordi)  dal romanzo Histoire du Chevalier Des Grieux et de Manon Lescaut  di Françoise-Antoine Prévost. Editore Casa Ricordi, Milano.

Sovratitoli in italiano realizzati dalla Fondazione Teatro Goldoni
Musica di Giacomo Puccini
Personaggi e interpreti

Manon Lescaut  Rachele Stanisci / Donata D'Annunzio Lombardi
Il cavaliere Renato Des Grieux, studente Gianluca Zampieri / Danilo Formaggia

Lescaut, sergente delle guardie del re Sergio Bologna / Leon Kim
Geronte di Ravoir, tesoriere generale Carmine Monaco d'Ambrosìa
Edmondo, studente Giuseppe Raimondo 
L’oste - Un Comandante di Marina Alessandro Ceccarini
Il Maestro di ballo - Un lampionaio Didier Pieri
Un musico Lorena Zaccaria
Un sergente degli arcieri Alessandro Martinello
Un parrucchiere Fabio Vannozzi
Direttore Alberto Veronesi 

Regia, scene, costumi Lev Pugliese
Costumi realizzati nella sartoria del Teatro Goldoni da Carolina Micieli

Maestro del Coro Marco Bargagna
Orchestra della Toscana

Coro Ars Lyrica

Nuovo allestimento del Teatro Goldoni Livorno 

Coproduzione Teatro Goldoni Livorno, Teatro Verdi Pisa e Teatro Sociale Rovigo
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Sabato 25 marzo 2017 ore 20.30

Domenica 26 marzo 2017 ore 16
MANON LESCAUT

Dramma lirico in quattro atti su libretto anonimo (coautori G. Giacosa, L. Illica, R. Leoncavallo, 
D. Oliva, M. Praga, G. Puccini, G. Ricordi)  dal romanzo Histoire du Chevalier Des Grieux et de Manon Lescaut  di Françoise-Antoine Prévost. Editore Casa Ricordi, Milano.

Sovratitoli in italiano realizzati dalla Fondazione Teatro Goldoni
Musica di Giacomo Puccini
Personaggi e interpreti

Manon Lescaut  Donata D'Annunzio Lombardi / Rachele Stanisci 
Il cavaliere Renato Des Grieux, studente Ricardo Tamura / Danilo Formaggia

Lescaut, sergente delle guardie del re Sergio Bologna 
Geronte di Ravoir, tesoriere generale Carmine Monaco d'Ambrosìa
Edmondo, studente Giuseppe Raimondo 
L’oste - Un Comandante di Marina Alessandro Ceccarini
Il Maestro di ballo - Un lampionaio Didier Pieri
Un musico Lorena Zaccaria
Un sergente degli arcieri Alessandro Martinello
Un parrucchiere Fabio Vannozzi
Direttore Alberto Veronesi 

Regia, scene, costumi Lev Pugliese
Costumi realizzati nella sartoria del Teatro Goldoni da Carolina Micieli

Maestro del Coro Marco Bargagna
Orchestra della Toscana

Coro Ars Lyrica

Nuovo allestimento del Teatro Goldoni Livorno 

Coproduzione Teatro Goldoni Livorno, Teatro Verdi Pisa e Teatro Sociale Rovigo
Il ritorno di “Manon Lescaut” di Puccini: l'opera della “passione  disperata”
di Alberto Paloscia

Direttore artistico della Stagione Lirica della Fondazione Teatro Goldoni

Torna dopo un decennio di assenza al Teatro Goldoni di Livorno e dopo oltre venti anni dalla sua ultima apparizione al Verdi di Pisa, Manon Lescaut, l'opera giovanile di Giacomo Puccini andata in scena per la prima volta con grande successo al Teatro Regio di Torino nel 1893: la prima creazione teatrale in cui si rivela nella sua compiutezza il genio del grande compositore lucchese, prima della clamorosa consacrazione della "trilogia popolare” composta dalla Bohème (1896), Tosca (1900) e Madama Butterfly (1904). 

Manon è opera di grande forza musicale e teatrale, sospesa tra gli umori di un romanticismo estremo di ascendenza wagneriana, le suggestioni del teatro musicale francese di fine Ottocento, le influenze del verismo da poco sbocciato con la Cavalleria mascagnana e le tentazioni neoclassiche legate alla stilizzazione dell'ambiente del Settecento elegante e corrotto in cui si consuma la tragica passione amorosa che lega la protagonista a Renato Des Grieux: un amore travolgente e fatale che ha fatto parlare di Manon Lescaut come di un Tristano e Isotta “all'italiana”, ben lontana, come ebbe a scrivere lo stesso Autore, dal Settecento languido e “incipriato” dell'omonimo capolavoro di Jules Massenet che aveva visto la luce nove anni prima. L'opera, come amava definirla lo stesso Puccini, della “passione disperata”: una passione lacerante e distruttiva, che per certi versi avvicina la protagonista a tante incarnazioni del prototipo della femme fatale del teatro musicale novecentesco, quali la Salomè di Oscar Wilde e Richard Strauss, la Lulu di Wedekind e Berg e la Katarina Izmajlova di Leskov e Shostakovich. Da questa visione negativa dell'eros deriva il crudo realismo dell'opera pucciniana: forse quella in cui si può parlare di vero e proprio verismo – filone cui Puccini aderì con convinzione in alcuni capolavori successivi quali Tosca e Il tabarro – vista la spietata lucidità con cui delinea l'atmosfera corrotta e squallida in cui si muovono i protagonisti. Un'impostazione musicale e drammaturgica, quella della sua Manon, che risente non poco delle suggestioni del movimento della Scapigliatura milanese in cui tanto il musicista lucchese quanto il collega livornese nonché compagno di studi Pietro Mascagni ebbero l'opportunità di formarsi e di muovere i primi passi: un autentico “filo rosso” pare legare l'inclinazione autodistruttiva che accomuna i destini di Manon Lescaut e di Renato Des Grieux alla tragica fine di due sfortunati amanti mascagnani, Maria e Guglielmo nel Guglielmo Ratcliff, la creazione giovanile del compositore labronico che vide la luce alla Scala due anni dopo l'esordio trionfale di Manon Lescaut a Torino ma in gran parte già composta prima di Cavalleria: ovvero l'opera mascagnana più vicina alla temperatura dell'estremo romanticismo di marca wagneriana e del filone 'maledetto' e noir del movimento scapigliato.  

Il ritorno della Manon pucciniana al Goldoni è legata alla ricognizione sulla produzione del compositore toscano, compagno di studi e amico-rivale del labronico Mascagni, già da qualche anno intrapresa dal nostro Teatro con le proposte nelle ultime stagioni di titoli quali Bohème, Tosca e Butterfly e con l'imminente Fanciulla del West, titolo inaugurale della prossima stagione. Il nuovo allestimento curato dal Teatro Goldoni e coprodotto con il Teatro Verdi di Pisa ed il Teatro Sociale di Rovigo, vedrà il debutto sul podio del Teatro Goldoni di Alberto Veronesi, il direttore d’orchestra affermato a livello internazionale, legato da molti decenni alla causa del compositore lucchese nonché attuale presidente del Festival Puccini di Torre del Lago; il M° Veronesi torna a Livorno a oltre 20 anni di distanza dal suo debutto nella nostra città avvenuto nel 1996 con la fortunata riproposta dell'operetta Sì di Mascagni, quasi a ribadire il sodalizio tra il nostro Teatro e il Festival viareggino, che proprio Mascagni ebbe l'onore di inaugurare nel 1930 dirigendo una storica edizione della Bohème; nella seconda recita al Goldoni Veronesi lascerà il podio a una delle più promettenti rappresentanti della direzione d'orchestra 'al femminile', la lucchese Beatrice Venezi, giovane musicista in ascesa e “pucciniana” di stretta osservanza. Al loro fianco il giovane e affermato regista romano Lev Pugliese, reduce dal successo della riapertura dello storico New York City Opera con un'acclamata produzione di Tosca, che firma anche le scene ed i costumi: Pugliese, particolarmente sensibile ai nuovi linguaggi della messinscena virtuale, punterà, in questo nuovo allestimento realizzato quasi totalmente in house, su una lettura onirica e psicologica dell'opera pucciniana, partendo da quel deserto e da quella “landa desolata” in cui si conclude la vicenda, vera espressione del “deserto dell'anima” della protagonista. 

Cast di grande interesse, con due acclamate interpreti pucciniane, Rachele Stanisci – nota a Livorno per le sue interpretazioni della belliniana Norma e di Liù nella Turandot  pucciniana, che ha già affrontato il ruolo del titolo in sedi prestigiose quali il Teatro Massimo di Palermo e l'Opera di Atene – e Donata D'Annunzio Lombardi, già applaudita al Goldoni nella passata stagione quale protagonista di Madama Butterfly e Aida, al suo esordio nel ruolo del titolo e quindi in procinto di aggiungere Manon alla galleria di altre eroine pucciniane da lei incarnate con successo, quali Mimì e Musetta della Bohème, Liù di Turandot, Suor Angelica, Magda della Rondine; da segnalare la presenza di uno specialista pucciniano quale il tenore brasiliano Ricardo Tamura più volte applaudito protagonista al Metropolitan di New York con direttori prestigiosi quali Levine e Luisi, a cui subentrerà Danilo Formaggia applauditissimo a Livorno nelle Maschere mascagnane del centenario e da qualche anno incline ad approfondire ruoli di lirico-spinto; nella recita al Verdi di Pisa il ruolo del protagonista sarà inoltre interpretato da Gianluca Zampieri, applaudito in numerosi teatri nazionali (Bologna, Venezia, Genova, Roma, Palermo, Catania, Torino etc.) ed internazionali (Francoforte, Zurigo, Budapest, Praga, Varsavia, Monte-Carlo, Tokyo, Taipei,Vilnius etc.). Accanto a loro l'esperto Sergio Bologna nel ruolo di Lescaut, baritono toscano già acclamato a Livorno nel repertorio verdiano nelle vesti di Rigoletto e di Amonasro in Aida, a cui si alternerà il baritono coreano Leon Kim già vincitore di numerosi concorsi internazionali; il ruolo di Geronte di Ravoir sarà interpretato in entrambe le recite dal baritono Carmine Monaco d'Ambrosìa, anch’egli artista di grande esperienza ed applaudito tra l’altro nei Teatri toscani lo scorso anno quale interprete nella Vedova allegra prodotta da LTL Opera Studio; con loro giovani artisti, in gran parte legati ai progetti formativi del Teatro o espressione del nostro territorio. 

Una produzione, infine, che prosegue l'indagine sul rapporto Mascagni-Puccini già esplorato nella stagione in corso con il felice abbinamento Lodoletta-Tabarro con cui, nel dicembre scorso, è iniziato al Goldoni il percorso del Verismo Opera Studio.

IL DESERTO DI MANON
Note di regia di Lev Pugliese

Destinata al convento, Manon ha anelito di vita, anelito alla libertà, e fugge. E’ la Sehnsucht romantica, l’anelito verso qualcosa di mai attinto, la ricerca di qualcosa indefinito nel futuro, il desiderio ardente, la dipendenza dal desiderio, il costante anelito che porta l’essere umano a non accontentarsi di ciò che raggiunge o possiede, ma lo spinge sempre verso nuove mete. Il desiderio del desiderio, doloroso desiderio verso l’irraggiungibile, doloroso struggimento che si prova nel non poter raggiungere l’oggetto del desiderio. Quindi, il vuoto, la mancanza totale: il deserto.  Deserto, nel suo significato etimologico di abbandono “… che non ha punto di connessione, cioè vuoto d’ogni cosa”. Il vuoto dell’anima e il vuoto intorno. Manon si muove in un “buco nero”, in un vuoto che si riempie di contenuti e significati durante tutta l’opera ma che torna ad essere il vuoto totale nel tragico finale. 

Manon passa dalla creazione di un sogno, dall’illusione di riempire il vuoto con l’innamoramento per Des Grieux, prima e poi con l’opulenza garantita dalla ricchezza di Geronte, allo smarrimento. Inizia il suo viaggio verso l’ignoto incamminandosi lungo la banchina del porto.

L’ultimo atto è il disfacimento del sogno. La bramosia di vita l’ha condannata alla morte.

In un lungo flashback alla fine della vita, Manon rivive il proprio vissuto contorniata da un coro “sbiadito” di anonimi e insignificanti individui, uniformati da un costume che li avvicina all’immagine di manichini piuttosto che di esseri umani. Un mondo formato da una massa indistinta, in contrasto con i ricordi più intensi di Manon.
IL CAST
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Alberto Veronesi Direttore

Diplomatosi in Pianoforte, Composizione e Direzione d’Orchestra al Conservatorio Giuseppe Verdi di Milano, città in cui è nato, il Maestro Alberto Veronesi ha iniziato la sua carriera quando era ancora uno studente. Nel 1992 ha fondato infatti la Guido Cantelli Orchestra, che ha diretto anche al Salzburg Easter Festival (nel 1996, su invito di Claudio Abbado), al Teatro alla Scala (1997), al Santa Cecilia di Roma (1997), al Maggio Musicale Fiorentino (1998) e al BAM di New York (1998).

Dal 2010 è Music Director dell’Opera Orchestra di New York, mentre dal Maggio 2012 è consulente artistico e musicale del nuovissimo Gran Teatro di Tianjin, in Cina. Il 22 marzo 2013 lo ha inaugurato dirigendo la Tosca di Giacomo Puccini. Dal Maggio dello stesso anno è Direttore Ospite Permanente della Shanghai Opera House: Veronesi è il primo Direttore d’Orchestra occidentale chiamato a ricoprire un ruolo così importante nei principali teatri cinesi.

Nel Novembre del 2008 è stato nominato Direttore Artistico della Filarmonica del Teatro Comunale di Bologna, mentre nel 1998 è iniziata la lunga esperienza al Festival Puccini di Torre del Lago, di cui è stato Consulente Artistico e Direttore Musicale. Qui ha diretto tutte le Opere del Maestro Giacomo Puccini, vincendo nel 2003 il premio “Abbiati” per la produzione de “La Bohème”.

Nominato nel 2011 Direttore Stabile della Fondazione del Teatro Petruzzelli di Bari, dal 2001 al 2010 è stato anche Direttore Artistico e Musicale dell’Orchestra Sinfonica Siciliana.

Promotore del Progetto Verismo, Alberto Veronesi è Artista Ufficiale della Deutsche Grammophon

Gesellschaft in Berlin. Per la casa discografica ha inciso 7 album, collaborando con grandi artisti del calibro di Placido Domingo, Roberto Alagna e Angela Gheorghiu.

Con Decreto Ministeriale del 20 dicembre 2013, Maria Chiara Carrozza, allora Ministro dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca, ha nominato Veronesi delegato del MIUR per la promozione dei rapporti bilaterali Italia-Cina per le Istituzioni dell’Alta Formazione Artistica, Musicale e Coreutica.

Ha fondato, con una proposta presentata al Ministro Dario Franceschini, il Festival di Pompei e il Festival Taormina Lirica.

L'1 luglio 2015 ha avuto l'onore di essere stato nominato dal Sindaco di Viareggio Giorgio Del Ghingaro, Presidente della Fondazione Festival Pucciniano. (Fonte: www.puccinifestival.it) 

ABOUT ME – BIOGRAFIA (tratto dal sito https://albertoveronesi.wordpress.com)  
Milanese di nascita, papà di Susanna e Umberto, sono il terzo di sette fratelli. Mi sono diplomato al Conservatorio Giuseppe Verdi di Milano in Pianoforte, Composizione e Direzione d’Orchestra e nel 1992 ho fondato la Guido Cantelli Orchestra. Negli anni successivi ho iniziato a girare il mondo; le prime tappe importanti per la mia carriera sono state Salisburgo (1996) e New York (1998). Il 1999 è stato l’anno in cui ho diretto per la prima volta nella Stagione del Teatro alla Scala di Milano. Ho avuto l’onore di collaborare con nomi illustri della Lirica: uno di questi è Placido Domingo.

sono sicuramente un “Pucciniano”. Ho il piacere di dirigere le Opere del Maestro Giacomo Puccini in giro per il Mondo. Il 28, 29 e 30 maggio 2013 è stata la volta di Tosca, a Shanghai, mentre pochi mesi prima, il 22 marzo, sono stato invitato ad inaugurare il Gran Teatro di Tianjin, sempre con Tosca. È stato per me davvero un grande onore, perché ho la “responsabilità” di essere il primo occidentale, e quindi anche il primo italiano, a ricoprire in Cina il ruolo di Direttore Artistico e Musicale di una sezione Opera.

Spesso per lavoro sono a New York, un po’ una seconda casa, dove, nel 2010, mi è stata affidata la Direzione Musicale dell’Opera Orchestra of New York. Nel 2011, a Bari, sono stato nominato Direttore Stabile della Fondazione Petruzzelli.

E poi ovviamente c’è il Festival Pucciniano, a Torre del Lago Puccini, di cui attualmente sono Presidente.
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Beatrice Venezi Direttore 
(per la seconda rappresentazione al Goldoni – 12 marzo)
Diplomata in Pianoforte sotto la guida del M° Norberto Capelli, si è perfezionata con i Maestri Lucchesini, De Maria e Balzani. Nel 2005 è stata vincitrice del 1° premio assoluto del Concorso Nazionale di Interpretazione Pianistica "R.Zucchi" e nel 2006 del 4° Concorso Internazionale per Giovani Musicisti "R. Zanuccoli". Ha inoltre collaborato con importanti compagini nazionali quali l’Orchestra Regionale della Toscana e il Dèdalo Ensemble.

Allieva del M° Piero Bellugi per la Direzione d'orchestra, si è diplomata presso il Conservatorio "G. Verdi" di Milano con il massimo dei voti cum laude sotto la guida del M° Vittorio Parisi. Ha approfondito la sua tecnica direttoriale con il M° Gianluigi Gelmetti presso l'Accademia Chigiana di Siena e con il M° John Axelrod, di cui è stata assistente nella produzione di "Candide" di Leonard Bernstein presso il Maggio Musicale Fiorentino nel 2015.

Ha studiato Composizione con il M° Gaetano Giani Luporini.

Si è specializzata nel repertorio contemporaneo eseguendo prime assolute di compositori italiani, sia in qualità di pianista che di direttore d'orchestra e dedicandosi alla pubblicazione di saggi di musicologia. È autrice del saggio "Gaetano Giani Luporini: La Necessità interiore dell' Arte" pubblicato sulla Rivista Codice 602 nel 2009 e coautrice con il musicologo Renzo Cresti del libro "Fare musica oggi: difficoltà e gioie" edito da Marco Del Bucchia Editore nel 2010.

Beatrice ha iniziato la propria carriera come maestro collaboratore e vocal coach.

Come direttore d'orchestra svolge la propria attività sia in Italia che all'estero, collaborando con orchestre nazionali ed internazionali; tra queste: l'Orchestra della Fondazione Teatro Lirico Giuseppe Verdi di Trieste, l'Orchestra I Pomeriggi Musicali di Milano, l'Orchestra Filarmonica Campana, la Nuova Orchestra Scarlatti, l’Orchestra da Camera Fiorentina, l'Orchestra Sinfonica ALMA, l'Orchestra della Magna Grecia, l'Orchestra Filarmonica di Lucca, l'Orchestra Filarmonica di Benevento, l'Orchestra della Fondazione Bulgaria Classic, l'Orchestra e il coro del Teatro Bolshoij di Minsk, la State Youth Orchestra of Armenia, l'Orchestra Filarmonica Nazionale di Odessa.

Ha collaborato con festivals importanti quali il New European Festival di Stuttgart, il Festival di Bellagio e del Lago di Como, e il Festival Pontino di musica contemporanea, il Maggio Musicale Fiorentino; l'estate 2016 ha visto il suo debutto sul podio del Festival Puccini di Torre del Lago con l'opera "Turandot" di Ferruccio Busoni.

Nel 2015 è stata insignita del prestigioso "Premio Donna 8 Marzo - La Musica per la Vita" dall'Associazione ASSAMI - Amici del Conservatorio di Milano.

Nel 2016 ha ricevuto il "Premio Cupisti" per i giovani talenti della musica, assegnatole dall'Associazione Culturale Michelangelo Cupisti e dalla Fondazione Festival Pucciniano.

Dal 2016, Beatrice ricopre il ruolo di Direttore Principale dell'Orchestra Scarlatti Young; inoltre, in seguito alla sua partecipazione all'Aram Khachaturian Conducting Competition nel giugno 2016, è stata nominata Assistant Conductor della State Youth Orchestra of Armenia.

Nel febbraio 2017 è stata nominata Direttore Principale Ospite del Festival Puccini di Torre del Lago.
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Lev Pugliese Regia, scene, costumi
Nato in una famiglia legata al mondo dell’Opera (il padre Claudio è stato direttore artistico di molti teatri italiani, il nonno Franco un noto basso), Lev ha avuto l'opportunità sin da piccolo di maturare una rilevante esperienza in questo campo.

La sua formazione artistica inizia con lo studio del pianoforte, interrotto solo quando si trasferisce a Johannesburg, Sud Africa, per terminare gli studi liceali e per migliorare la sua conoscenza della lingua inglese.

Rientrato in Italia dopo aver conseguito il diploma presso la Greenside High School di Johannesburg, si iscrive al corso di laurea in Psicologia presso l'Università "La Sapienza" di Roma.

Durante gli studi universitari il forte interesse dimostrato verso il teatro, lo porterà a seguire il lavoro di diversi registi iniziando come assistente di Maurizio Scaparro in una produzione di Così Fan Tutte di Mozart presso il Teatro Politeama Greco, il teatro storico di Lecce. Durante i suoi anni universitari questa prima importante esperienza teatrale è seguita da numerosi altri impegni nel teatro. Al termine degli studi in psicologia, sceglie di dedicarsi completamente alla sua attività artistica, che lo porterà di lì a poco a debuttare nel 2004 come regista di Le nozze di Figaro di Mozart presso il Parco Olimpico di Seul e a Daegu, Corea del Sud, e ripresa in seguito dal Teatro Ventidio Basso di Ascoli Piceno.

Successivamente al suo debutto come regista ha continuato il suo impegno nel mondo lirico dirigendo diversi titoli operistici per teatri e festival in Italia e in numerosi paesi europei, tra cui Repubblica Ceca, Francia, Germania, Grecia, Repubblica di Macedonia, Serbia, Spagna, Svizzera ma anche nelle lontane Corea del Sud e Tailandia e più recentemente in Cina e negli Stati Uniti. Tra i suoi lavori più recenti e degni di nota citiamo, in occasione della riapertura dello storico New York City Opera nel gennaio 2016, la regia di Tosca, alla quale ha fatto seguito, nel settembre dello stesso anno, anche la regia di Aleko di Rachmaninov e Pagliacci di Leoncavallo, produzione inaugurale della prima stagione (2016/2017) del New York City Opera, dalla sua riapertura.

Fra gli ultimi impegni ricordiamo inoltre il debutto in Cina con la regia di Turandot con il sontuoso allestimento del Teatro Carlo Felice di Genova. I suoi prossimi appuntamenti lo porteranno a lavorare per la prima volta in Romania, con una nuova produzione del Don Giovanni di Mozart, presso il Teatro Nazionale dell’Opera di Cluj, firmando anche scene e costumi
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Rachele Stanisci Manon Lescaut  (10, 18 e 26 marzo)
Nata a Brindisi, inizia giovanissima lo studio del canto con Gina Salvagno e nel 1987-89 si perfeziona, vincendo il concorso e la borsa di studio presso la “Scuola di Perfezionamento Artisti lirici del Teatro Alla Scala”. Nel 1989 vince il concorso “Maria Caniglia” di Sulmona e nel 1991 il concorso “As.Li.Co”, che le darà modo di partecipare alle produzioni de La Bohème (Mimì e Musetta) e Il Turco in Italia (Fiorilla) nel circuito dei teatri Lombardi. Nelle stagioni seguenti interpreta vari ruoli del repertorio del soprano lirico-leggero in importanti teatri come l’Opera Royale de La Monnaie di Bruxelles, il Théâtre du Capitole di Toulouse, la Dresden Semperoper, il Festival di Wiesbaden, l'Opéra di Montpellier, il Gran Teatro La Fenice di Venezia, l'Opera di Francoforte, la Bayerische Staatsoper di Monaco di Baviera, il Théâtre des Champs-Élysées di Parigi, l'Opéra di Montecarlo, il Teatro Regio di Torino. All’inizio del 2000, un graduale cambio di repertorio la porta verso ruoli più lirici prima e drammatici poi: Le Nozze di Figaro (Contessa) alla Fenice di Venezia, Don Giovanni (Donna Elvira) e Oberto, Conte di San Bonifacio (Leonora) al Bassano Opera Festival; Falstaff (Alice) a Lipsia ed a Santiago del Cile; La Bohème (Mimì e Musetta) ad Hannover, Pagliacci (Nedda) a Santiago del Cile; Don Carlo (Elisabetta) allo Sferisterio di Macerata; il debutto in Norma (ruolo del titolo) a Modena, Livorno e Piacenza, Così fan tutte (Fiordiligi) ad Ancora e Piacenza. Ha cantato Faust (Marguerite) a Pavia, Como, Brescia, Cremona, Aida al Politeama Greco di Lecce, Attila (Odabella) a Modena e Piacenza, con la regia di Pier Luigi Pizzi. Segnaliamo anche l’importante debutto in Nabucco (Abigaille), al fianco di Leo Nucci. Di rilievo il debutto al Teatro del Liceu di Barcellona come protagonista di Norma nel 2007. Tra gli impegni più importanti delle ultime stagioni ricordiamo: Luisa Miller (Luisa) a Sassari (dvd Bongiovanni); Suor Angelica, Manon Lescaut e La Bohème al Massimo di Palermo; Marin Faliero (Elena) a Sassari e al Festival Donizetti di Bergamo (cd e dvd Dynamic); Don Carlos (Elisabetta, versione in 5 atti) alla Staatsoper di Amburgo; Norma all’ ABAO di Bilbao ed a Pechino diretta da Renato Palumbo, Il Trovatore a Las Palmas, Lisbona e Trieste; Don Giovanni (Donna Elvira) al Festival di Avenches con la regia di Giancarlo Del Monaco; Francesca da Rimini all'Opéra Bastille, con la direzione di Daniel Oren e la regia di Del Monaco; Les vêpres siciliennes (Hèléne) al San Carlo di Napoli diretta da Gianluigi Gelmetti ed alla Royal Opera House, Covent Garden di Londra diretta da Antonio Pappano; Turandot al Massimo di Palermo ed all'Arena di Verona; Beatrice di Tenda al Bellini di Catania con la direzione di Pirolli e la regia di Brockhaus; Natura Viva (Beatrice), prima esecuzione assoluta di Marco Betta, al Maggio Musicale Fiorentino; Iris ed Attila al Teatro Filarmonico di Verona; Manon Lescaut di Puccini a Atene; Macbeth al Teatro Lirico di Cagliari (per la direzione di Renato Palumbo), Gala Verdi al Liceu di Barcelona. 

Più recentemente ha interpretato Un ballo in maschera e Messa di Requiem al Teatro Verdi di Trieste (diretta da Gianluigi Gelmetti); il debutto in Anna Bolena al Teatro Bellini di Catania; Nabucco a Lima, Bari ed in tour in Perù; Don Giovanni a Trapani; Un ballo in maschera a Tel Aviv con la Israel Philharmonic Orchestra diretta da Zubin Mehta; Aida a Skopje e Pisa; Attila di Verdi a Montecarlo e Edgar di Puccini (ruolo di Tigrane) a Dortmund; Aida (Amneris) a Split e il ruolo titolo di Iris a Tokyo (Tokyo Philharmonic Orchestra).

Tra i suoi prossimi impegni: Manon Lescaut a Livorno, Pisa e Rovigo; Falstaff a Bejing e a Montecarlo; Un ballo in maschera a Nancy e Luxembourg.
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Donata D'Annunzio Lombardi Manon Lescaut (12, 19 e 25 marzo)
 Premiata con il prestigioso “Albo Oro Puccini” dal Festival Puccini di Torre del Lago, per le sue performances nei ruoli di Musetta e Mimì (La bohème), Magda (La Rondine), Liù (Turandot), Cio-Cio-San (Madama Butterfly), Suor Angelica (Suor Angelica), Donata D'Annunzio Lombardi è oggi riconosciuta come una delle principali interpreti pucciniane per le sue doti vocali e attoriali. 
Tra i ruoli più importanti del suo repertorio ricordiamo inoltre Maria Stuarda (Maria Stuarda), Antonina (Belisario), Desdemona (Otello), Madama Cortese (Il viaggio a Reims), Violetta (La traviata), Micaela (Carmen), Adalgisa (Norma), Poppea (L’ncoronazione di Poppea di Monteverdi e Händel) Emmy (Der Vampyr), Thérèse (Les mamelles de Tirésias) e La Demoiselle (La Demoiselle Elue di Debussy).
Ha avuto modo di calcare alcuni fra i più prestigiosi teatri del mondo, fra i quali Teatro alla Scala, Teatro Regio di Torino, Teatro Massimo di Palermo, Arena di Verona, Teatro Regio di Parma, Teatro Comunale di Firenze, Teatro San Carlo di Napoli, Teatro dell’Opera Roma, Michigan Opera Theater di Detroit, Opernhaus di Zurigo, Théâtre des Champs Elysées, Teatro Royal di Versailles, Théâtre du Chatelet, Staatstheater di Stoccarda, Mann Auditorium di Tel Aviv e la Royal Opera House Muscat, collaborando con direttore d’orchestra  del calibro di Roberto Abbado, Bruno Bartoletti, Alain Guingal, Evelino Pidò, Daniel Oren, Lorin Maazel,  Placido Domingo e Jeffrey Tate.
Nelle ultime stagione ha interpretato con grande successo Turandot (Liù) e I Pagliacci (Nedda) al Teatro Filarmonico di Verona, Turandot (Liù) all’Opera di Muscat, Aida (ruolo del titolo) presso il Teatro Sociale di Rovigo e a Livorno, Madama Butterfly (Cio-Cio-San) all’Opera di Praga e presso il Festival Puccini di Torre del Lago, La bohème (Musetta) all’Opera di Antibes.
Fra i suoi prossimi impegni annovera Manon Lescaut (ruolo del titolo) nei Teatri di Livorno, Pisa e Rovigo, Manon Lescaut (ruolo del titolo) al Teatro del Maggio Musicale Fiorentino, Madama Butterfly (Cio-cio-san) all’Opera di Seoul e all’Opera di Firenze e Aida (ruolo del titolo) all’Opéra de Liège.
Nel corso della sua carriera ha ricevuto numeri riconoscimenti, fra i quali ricordiamo il prestigioso “Les Victoires de la Musique Classique”, presso il Théâtre du Châtelet di Parigi per la purezza della linea vocale nelle sue esecuzioni Mozartiane, nonché il premio come “Migliore cantante dell'anno 2012” presso il Festival Donizetti, per le sue interpretazioni di Antonina nel Belisario e Maria Stuarda in Maria Stuarda. 
Primo premio assoluto al Concorso Internazionale "Francesco Paolo Tosti", membro onorario dell'Istituto Nazionale Tostiano di Ortona (CH), è molto attiva nella divulgazione del repertorio cameristico tostiano. Le spiccate doti sceniche la rendono inoltre interprete ideale del repertorio dell’operetta, fra le interpretazioni più acclamate si ricordano Hanna Glawari ne La Vedova Allegra di F. Lehár, Hélene ne La bella Elena di Offenbach, Mary Lloyd ne La Duchessa di Chicago di Kálmán, Cin-Ci-Là dell'omonima operetta di V. Ranzato, Adele ne Il pipistrello di J. Strauss.
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Ricardo Tamura Renato Des Grieux (10 e 25 marzo)
Nato a Sao Paulo, Ricardo Tamura è uno dei più importanti cantanti lirici brasiliani di questo periodo. E’ diventato il terzo cantante lirico (ed il primo tenore) brasiliano della storia ad apparire come solista principale sul palcoscenico del Metropolitan Opera di New York, dove ha debuttato come Cavaradossi in “Tosca”, nel 2013. Dopo questo ruolo, è ancora al MET per interpretare Don Carlo (“Don Carlo”), Riccardo (“Un Ballo in Maschera”) e Turiddu (“Cavalleria Rusticana”).

Tamura ha al suo attivo oltre 700 recite in 37 ruoli principali in opere del repertorio Italiano, Francese, Tedesco ed altri, fra cui, per esempio, “Aida”, “Otello”, “Manon Lescaut”, “Turandot”, “Pagliacci”, “Cavalleria Rusticana”, “Carmen”, “Ariadne auf Naxos”, “Der Fliegende Holländer” e “Tannhäuser”. Ha lavorato con direttori d'orchestra come James Levine, Fabio Luisi, Marco Armiliato, Yannick Nézet-Séguin, Placido Domingo, Riccardo Frizza, Pier-Giorgio Morandi, Daniel Oren e Lothar Koenigs, fra tanti altri.

Nel 2017 i suoi prossimi impegni lo portano a Lipsia, Düsseldorf, Rio de Janeiro, Tel Aviv, Tokyo e Hannover.

Figlio di padre giapponese e madre siriana, cresciuto in Brasile e vissuto in USA, Svizzera e Germania, Ricardo Tamura ha dalla sua gioventù una grande affinità con la cultura italiana e questa produzione di “Manon Lescaut” del Teatro Goldoni segnerà il suo debutto sui palcoscenici italiani. 
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Danilo Formaggia Renato Des Grieux (12, 19 e 26 marzo)
Nato a Milano, ha studiato pianoforte e canto, perfezionandosi con Alfredo Kraus e Magda Olivero. Nel 1998, unico tenore italiano in concorso, si è aggiudicato il Premio “Enrico Caruso”.
Dopo il debutto nel 1996 nelle Due Contesse di Paisiello e nei Due Baroni di Cimarosa al Festival dell’Opera Buffa, ha intrapreso una brillante carriera che l’ha condotto in alcuni fra i più importanti teatri del mondo, fra i quali Teatro alla Scala, Teatro La Fenice di Venezia, Maggio Musicale Fiorentino, Accademia Nazionale di Santa Cecilia a Roma, Teatro San Carlo di Napoli, Teatro dell’Opera di Roma, Teatro Massimo “V. Bellini” di Catania, Teatro Verdi di Trieste, Operanhaus di Lipsia, Opéra di Montecarlo, Sydney Opera House, Festspielhaus di Baden-Baden, Festival di Edimburgo. 
Ha collaborato con direttori d’orchestra quali Claudio Abbado, Colin Davis, Gianluigi Gelmetti, Donato Renzetti, Nello Santi, e registi quali Dmitri Bertman, Robert Carsen, Giancarlo Corbelli, Filippo Crivelli, Lindsay Kemp, Denis Krief, Franco Zeffirelli e Graham Vick.
Il suo repertorio comprende autori quali Piccinni, Paisiello, Rossini, Donizetti, Bellini, Mercadante, Mozart, Verdi, Puccini, Mascagni, Giordano, R. Strauss, Stravinskij. Ha inoltre preso parte a numerose prime esecuzioni assolute di opere contemporanee quali Poesie di Puccini di Franco Mannino, Il fantasma della cabina di Marco Betta, La bella e la bestia di Marco Tutino, La Tempesta di Henry Purcell/Carlo Galante, La madre del mostro di Fabio Vacchi, La maschera di Punkitititi di Marco Taralli e il Re nudo di Luca Lombardi.
Ha inaugurato la stagione 2016/17 interpretando Lucia di Lammermoor (Edgardo) al Luglio Musicale Trapanese. Fra i suoi prossimi impegni annovera Manon Lescaut (Des Grieux) nei Teatri di Livorno, Pisa e Rovigo.
Nel corso della stagione 2015/16 ha cantato come solista nella Messa da Requiem di Verdi con l’Orchestra La Verdi di Milano e con la Sinfonieorchester Münster e nella Messa di Gloria di Puccini con la Kristiansand Symfoniorkester. Ha interpretato inoltre La bohème (Rodolfo) al Teatro Vittorio Emanuele di Messina.
Fra gli impegni più recenti si segnalano inoltre le interpretazioni di Vespro Sicliano (Conte di Fondi) presso il Festival Rossini in Wildbad, Tosca alla Danish National Opera di Aarhus, Die Fledermaus (Alfredo) al Teatro Massimo “V. Bellini” di Catania,  Maria Stuarda (Roberto) al Darmstadt-Staatstheater, La traviata (Alfredo) al Teatro Comunale di Bologna e al Teatro Lirico di Cagliari, Lo stesso mare di Vacchi al Teatro Petruzzelli di Bari, Che fine ha fatto la piccola Irene? di Betta al Teatro Carlo Felice di Genova e Gli Zingari di Leoncavallo al Festival de Radio France.
Fra le sue incisioni discografiche si segnalano Die Zauberflöte di Mozart con Claudio Abbado e la Mahler Chamber Orchestra (Deutsche Grammophon, 2006), Le maschere di Mascagni (Kicco Music), La Cecchina ossia la buona figliola di Piccinni (Bongiovanni), I Capuleti e i Montecchi di Bellini (Dynamic), Marcella di Giordano (Dynamic) e I Puritani (Hardy Classic; DVD).
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Gianluca Zampieri Renato Des Grieux (18 marzo)

Il tenore Gianluca Zampieri è Nato a Venezia e vive a Roma.

Dopo la vittoria nel Concorso Mattia Battistini di Rieti, si è esibito in numerosi teatri nazionali (Bologna, Venezia, Genova, Roma, Palermo, Catania, Torino etc.) ed internazionali (Francoforte, Zurigo, Budapest, Praga, Varsavia, Monte-Carlo, Tokyo, Taipei,Vilnius etc.).

Nel 2005 ha interpretato “Guntram” di R.Strauss in prima nazionale assoluta al Bellini di Catania sotto la direzione di G.Kuhn ed è stato ancora Laca  nella “Jenufa” al Teatro Nazionale di Praga, interpretazione per la quale ha vinto il premio “Libusek” organizzato dalla Associazione della Stampa Ceca. Nel 2007 è stato “Cyrano di Bergerac” di Alfano in una  coproduzione dei teatri di Ostrava e Karlsruhe. Per questa interpretazione ha ricevuto il Premio Thalia 2007, il più alto riconoscimento artistico della Repubblic Ceca. Nel 2010 ha interpretato “Nerone” di Boito nella nuova ed acclamata produzione del Antik Festival di Trier, ottenendo un grande successo di pubblico e la nomination agli Opera Oscar di Opernwelt a Basel. Nel 2013 per le celebrazioni verdiane è stato “Otello” a Cordoba, “Ernani” al NDM Ostrava ed ha eseguito il Requiem a Lipsia ed a Varsavia sotto la direzione di Krzystof Penderecki. Nel 2014  è stato “Ernani” a Vilnius, dove è tornato nel 2015 e nel 2016  con lo stesso ruolo. Inoltre è stato “Siegfried” ad Osaka ed ha interpretato lo stesso ruolo nel “Crepuscolo degli Dei” al Tiroler Festspiele Erl. E’ stato anche Radamès e Manrico all’Opera di Stato di Praga. Nel 2015 è tornato al NDM Ostrava con “Andrea Chènier” e “L’angelo di fuoco” di Prokofiev, è stato Canio a Massa Marittima  ed anche Tristan al Tiroler Festspiele Erl e al Poly Theatre di Pechino e Siegfried a Shangai. Nel 2016 ha interpretato Steva nella “Jenufa” al Teatro Nazionale di Tokyo e Jira nei “Brandeburghesi in Boemia” di Smetana al NDM e al Festival di Lytomisl ed è tornato come Siegfried ad Erl. Ha inoltre interpretato Tìchon nella Kata Kabanova a Brno sotto la regia di Robert Carsen. Sempre a Brno è stato Radamés nell’Aida e tornerà nel 2018 come Hermann nella nuova produzione della Dama di Picche di Tchaikovsky. Nel 2017 sarà il Princ della nuova produzione di Rusalka a Opava, ancora Manrico a Praga e inaugurerà la prossima stagione del NDM con l’Otello verdiano. Sarà anche Siegfried a Erl, dove nel 2018 registrerà il Ring in video per la ORF1 sostenendo entrambe i ruoli di Siegfried. Nel 2018 parteciperà alla nuova produzione di Parsifal all’Opera Nazionale di Parigi (Bastille).
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Sergio Bologna Lescaut, sergente delle guardie del re (10, 18, 25 e 26 marzo)
Nato a Carrara, si diploma presso il Conservatorio “G. Puccini” di La Spezia sotto la guida del soprano Antonietta Cannarile. Nel 1996 vince i concorsi “Battistini” ed “Iris Adami Corradetti”, debuttando Figaro ne Il Barbiere di Siviglia. Dopo il debutto rossiniano il repertorio diventerà belcantista con particolare predilezione dei ruoli donizettiani. A Bergamo nel 1997 e nel 1998, in occasione del bicentenario donizettiano, partecipa a tutte le produzioni in cartellone con Lucia di Lammermoor (Enrico), Don Pasquale (Malatesta), Adelia e Il furioso all’Isola di Santo Domingo (Kaidamà), L’ira di Achille (Agamennone). Sempre nel 1997 debutta in entrambi i ruoli de L’elisir d’amore a Madrid. Successivamente affronta anche il teatro pucciniano con Madama Butterfly, La Bohéme (Marcello e Schaunnard), Turandot e nel 2006 Manon Lescaut a Tel Aviv. Nel 1997 a Como debutta il suo primo ruolo verdiano ne Il Trovatore a cui seguiranno Rigoletto, La Traviata, Luisa Miller, Otello, Nabucco, Un ballo in maschera, Alzira, Simon Boccanegra, Aida, Attila, La forza del destino. A fianco di questi ruoli compaiono poi titoli del verismo come Cavalleria rusticana, Andrea Chenier, Adriana Lecouvreur (produzione del centenario dell’opera) e Pagliacci in cui alterna Tonio e Silvio al Teatro dell’Opera di Tel Aviv con la regia di F. Zeffirelli. Nel gennaio 2005 ha partecipato alla prima ripresa in epoca moderna dell’opera I Normanni a Salerno di T. Marzano al Teatro Verdi di Salerno. Nel suo repertorio non manca V. Bellini (I Puritani) ed il teatro contemporaneo con Il gatto con gli stivali di M. Tutino in una produzione del Teatro dell’Opera di Roma, ruolo ripreso a Trapani nell’aprile 2008. Nel gennaio 2008 Carmina Burana di C. Orff in una lunga tournée in Francia e in ottobre Ezio in Attila a fianco di D. Theodossiou. Nel 2009 è al Teatro Comunale di Bologna con Madama Butterfly (Sharpless), teatro dove torna nel 2010 con La traviata (Germont) diretto dal M° M. Mariotti. Nel gennaio 2010 è Rigoletto al Teatro Goldoni di Livorno. Nell’estate 2010 è a Massa Marittima con Don Pasquale (Malatesta) e L’elisir d’amore (Belcore). A Mantova Don Carlo ne La forza del destino, Escamillo in Carmen di Bizet. Sempre nel 2010 affronta a Vienna un altro ruolo donizettiano con Maria Padilla. In giugno 2011 è stato Amonasro nell’Aida-Kolossal allo stadio San Siro di Milano, al Festival Pucciniano di Torre del Lago veste i panni di Sharpless in Madama Butterfly per la regia di Takao Okamura. Prosegue con Rigoletto a Mantova nel Palazzo Ducale, Madama Butterfly all’E.A. di Cagliari e Rigoletto al Verdi di Pisa. Nel 2012 Torna al Comunale di Bologna nel ruolo di Germont, debutta al festival di Zvolen Slovacchia nell'opera Beatrice di tenda di Bellini in prima nazionale nel ruolo di Filippo, interpreta Rigoletto alla Soka Performing art Center di Los Angeles per la direzione del M° Vignati, nuovamente Filippo nella Beatrice di tenda al landestheater-niederbayern di Passau e i Carmina Burana al teatro Politeama di Palermo per la direzione di Martin Sieghart. Nel 2013 è Jago nell'Otello di Verdi al teatro Verdi di Pisa per la regia di Enrico Stinchelli e direzione di Claudio Maria Micheli, Rigoletto al Teatro Carlo Felice di Genova per la regia di Rolando Panerai e direzione Carlo Rizzari, Cavalleria Rusticana (Alfio) e Messa di Gloria di Mascagni al teatro Rendano di Cosenza, Otello al Teatro Carlo Felice di Genova nel ruolo di Jago per la direzione di Andrea Battistoni e regia di Davide Livermore. Ne 2014 è Scharpless in Madama Butterfly al Carlo Felice di Genova per la regia di Daniela Dessì e direzione Valerio Galli, Carlo Gerard in Andrea Chenier al teatro Verdi di Pisa, debutta come protagonista Gianni Schicchi e Tabarro al Slovene National Theatre di Maribon. Nell’estate 2014 debutta il ruolo di Giacomo in Giovanna D'Arco di G. Verdi presso il Festival Viva Verdi Opera On Air in Slovacchia. Nel 2015 è Nabucco al Teatro Verdi di Trieste per la direzione di Giampaolo Bisanti, De Siriex nell'opera Fedora di Umberto Giordano al Teatro Carlo Felice di Genova, Amonasro in Aida presso il Macedonia Opera Theatre di Skopje, Gianni Schicchi in diretta nazionale dal Teatro di Lubiana con l'orchestra sinfonica RTV Slovenija. Nel 2016 interpreta Amonasro in Aida allestimento Zeffirelli per i teatri di Rovigo, Pisa e Livorno, al teatro Carlo Felice di Genova nel ruolo di Carlo Gerard in Andrea Chenier allestimento Pugelli, Amonasro in Aida al Festival di Spalato, Rigoletto al Teatro Verdi di Pisa e prossimamente Gianni Schicchi presso il teatro di Kiew (Ucraina) e nello stesso ruolo al Teatro di Pisa.
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Leon Kim Lescaut, sergente delle guardie del re (12 e 19 marzo)
Nato a Seoul, ha iniziato gli studi di canto all’Università Han- Yang della sua città, sotto la guida del baritono Sunghyun Ko, laureandosi nel febbraio 2013. 
Attualmente collabora con l’Accademia dell’Opera di Firenze, dove ha preso e prenderà parte a numerose produzioni in cartellone in qualità di solista. 

In Corea ha inoltre ricevuto numerosi premi in concorsi nazionali di canto a Seoul: Primo premio al Concorso “Sung-Jung” e Primo premio al Concorso “National Opera”; Secondo premio al Concorso “Dong-ah”; il terzo premio al Concorso “Jung-ang” ed al Concorso “Se-il”. 
Nel 2015 si trasferisce in Italia per frequentare i corsi di Biennio presso il Conservatorio “Luigi Cherubini” di Firenze sotto la guida di Donatella Debolini. Si è distinto in importanti concorsi internazionali aggiudicandosi il Primo premio assoluto al Concorso internazionale “Cappuccili, Patanè, Respighi” (2015). Nel 2016 ha ricevuto il Primo premio assoluto e Premio del pubblico al Concorso Internazionale “Giulio Neri” di Torrita di Siena; Primo premio ex-aequo, Premio Opera Aragon, Premio Lirica World al Concorso Internazionale per Giovani Cantanti Lirici “Riccardo Zandonai” di Riva del Garda; Secondo premio al Concorso “Clip” di Portofino; Secondo premio allo “Spiros Argiris” di Sarzana. È stato inoltre finalista al Concorso internazionale “Francisco Viñas” (2016) e al Concorso internazionale per cantanti lirici di Linz in Austria. Ha recentemente vinto il primo premio al Concorso “Iris Adami Corraddetti” di Padova e al Concorso “Labò” di Piacenza. 

Leon Kim ha debuttato in Corea nei ruoli di Rigoletto e Masetto (Don Giovanni). Recentemente ha cantato in un recital solistico in Russia diretto da Taechul-Noh; ha preso parte alla produzione de La Bohème (Marcello) a Rapallo e Diano Marina; ha eseguito un concerto all’Opera di Firenze ed ha debuttato nella produzione de I Masnadieri (Francesco) al Festival Verdi di Busseto (Parma). Ha inoltre cantato in un concerto di Gala organizzato dal Teatro Regio di Parma nella splendida cornice del Teatro Farnese e nel concerto natalizio organizzato dal Teatro Verdi di Trieste. Ha interpretato il ruolo titolo ne Il Vento della Sera (di J. Offenbach) al Teatro dell'Opera di Firenze  e ha presto parte alla produzione de La notte delle streghe sempre a Firenze. 

Fra i suoi prossimi impegni: Lescaut nella Manon Lescaut a Livorno, Pisa e Rovigo; ripresa de I Masnadieri a Busseto. 
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Carmine Monaco d'Ambrosìa Geronte di Ravoir
Carmine Monaco, basso/baritono, nel 1996 inizia una carriera che lo porta ad esibirsi, come solista, in prestigiosi Teatri: Teatro Regio di Torino, San Carlo di Napoli, Operà Bastille di Parigi, Carlo Felice di Genova, Lirico di Cagliari, Petruzzelli di Bari, ed inoltre, Opera di Zagabria, Art Center di Seoul, Festival Rossini, Goldoni di Livorno, Festival della Valle d’Itria, Ravenna Festival, Opera di Reims, Opera di Tokyo, Ferrara Musica, Verdi di Salerno, Opera de Fribourg, etc. 
Ha collaborato con direttori quali Sir Georg Solti, Alberto Veronesi, Alexander Anissimov, Bruno Aprea, Bruno Bartoletti, Fabi Luisi, Gabor Otvos, Hubert Soudant, Maurizio Arena, Vjekoslav Sutej, Jonathan Webb, ecc. e con affermati registi: Alessandro Talevi, Arturo Cirillo, Beni Montresor, Beppe de Tommasi, Filippo Crivelli, Francesco Esposito, Lindsay Kemp, Lorenzo Amato, Sergio Licursi, Stefano Vizioli, Ugo Gregoretti. 
In 20 anni di carriera ha affrontato un repertorio vastissimo. Da Verdi (Aida, Rigoletto, Otello, Don Carlos...), a Rossini (Barbiere di Siviglia, Cenerentola, Signor Bruschino... ), a Donizetti (Don Pasquale, Elisir d’Amore) per finire al Mascagni di Cavalleria Rusticana e de Le Maschere ed al Puccini di Tosca, Fanciulla del West ed Edgar. Attento ed arguto interprete Mozartiano. Nel repertorio francese ha affrontato i 4 ruoli protagonisti ne Les contes d’Hoffmann di Offenbach, e quello di Escamillo in Carmen. Nel melodramma “contemporaneo” sono state apprezzate le sue esibizioni in opere di Ravel, Stravinsky, Britten, Casella, Rota, Inglese e Mahler. Primo esecutore italiano del ruolo di Gernot ne Die Feen di Wagner, adora interpretare ruoli in opere  della grande scuola “Napoletana”. E’ stato, in tal senso, primo interprete moderno dei ruoli di Figaro, ne I Due Figaro di Michele Carafa, e di Don Checco, nell’omonima opera di Nicola de Giosa (a Bari nel 2013, ripresa a Martina Franca nel ruolo di Bertolaccio), esibendosi, inoltre, in Crispino e la Comare di Ricci, ne Le Cantatrici villane di Fioravanti, ne Il Cavaliere errante di Traetta, ne Il Matrimonio Segreto di Cimarosa, nella Livietta e Tracollo di Pergolesi.
A Livorno ha partecipato agli allestimenti de Les contes d’Hoffmann di Offenbach (2001), delle Maschere di Mascagni (2002), de The Midsummer night dream di Britten (2004) e della Vedova Allegra di Lehar (2016). Ha registrato per la Melodram (I due Figaro di Michele Carafa, La donna serpente di Casella, con la direzione di Fabio Luisi), la Naxos (Matrimonio Segreto di Cimarosa) e la Diamond (Dalibor di Smetana), per la Dynamic (Crispino e la comare di Ricci, Don Checco di de Giosa).
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Giuseppe Raimondo Edmondo, studente

Il tenore torinese Giuseppe Raimondo ha intrapreso lo studio del canto lirico nel 2011 con il baritono Federico Longhi e successivamente con il soprano Angelica Frassetto. Nel 2009 si diploma presso il Liceo Artistico G. Erba del Teatro Nuovo, ad indirizzo teatrale con il massimo dei voti. 
Frequenta nel 2010 il corso Jazz-musical presso la Fondazione Teatro Nuovo di Torino. Dal 2009 al 2012 lavora stabilmente con la compagnia di prosa “Torino Spettacoli” in qualità di attore, partecipando a produzioni di teatro classico, affiancando grandi artisti tra i quali Piero Nuti, Adriana Innocenti, Piera Cravignani, Ugo Gregoretti, Filippo Crivelli, Girolamo Angione ed Enrico Fasella.
È vincitore del premio “giovane talento” all’interno del concorso lirico “Terre dei Fieschi” di Tortona (giugno 2011) assegnato da una commissione presieduta dal soprano Franca Mattiucci. È finalista del concorso As.li.co nel 2012 e selezionato per la produzione de “Il Flauto Magico” di W.A. Mozart (marzo 2012 – aprile 2013) Teatro Comunale di Bologna, Teatro Sociale di Como, Teatro Regio di Torino, Teatro degli Arcimboldi di Milano e molti altri. Risulta finalista nelle selezioni di Cubec (accademia di belcanto di Modena) presieduto dal Soprano Mirella Freni (settembre 2012).
È vincitore delle selezioni LTL Opera Studio 2015 per il debutto di Danilo Danilowitch ne La Vedova Allegra di F. Lehar nei teatri di Pisa, Lucca, Livorno e Novara (dir. N. Paszkowski, regia F. Sparvoli – dicembre 2015 – febbraio 2016). Debutta il ruolo di Ismaele nel Nabucco di G. Verdi, presso il Teatro La fabbrica di Villadossola (dir. M. Piccioli, regia R. Bonajuto – Marzo 2016). Debutta il ruolo di Nemorino ne L’Elisir d’amore” di G. Donizetti presso il Teatro all’aperto di Chianni (dir. M. Piccioli, regia A. Paloscia-S. Licursi – Luglio 2016). Debutta ne il Flauto Magico di W. A. Mozart in qualità di Primo Sacerdote e cover per il ruolo di Tamino nel Novembre 2016 al Teatro Goldoni di Livorno (dir. Dejan Savic, regia L. Kemp). Debutta ne Lodoletta di P. Mascagni, nel ruolo di Flammen presso il Teatro Goldoni di Livorno (dir. Fabrizio Da Ros, regia Daniele De Plano).
Tra i suoi ultimi impegni: La Traviata di G. Verdi nel ruolo di Alfredo Germont (Gennaio 2017), Macbeth di G. Verdi nel ruolo di Macduff (Aprile 2017) e Manon Lescaut nel ruolo di Edmondo (Marzo 2017)
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Alessandro Ceccarini L’oste - Un Comandante di Marina
Nato a Pisa l'11 giugno 1982 Basso, figlio d'arte, da alcuni anni svolge la sua attività di solista nel mondo della lirica.

Ha interpretato in teatro già numerosi ruoli da protagonista, tra cui: Don Pasquale nell’omonima opera di G. Donizetti, Don Giulio ne L'Ajo nell'Imbarazzo e Dulcamara ne L’Elisir d’Amore, sempre di Donizetti; di W. A. Mozart Il Commendatore (in selezione anche il ruolo di Don Giovanni) nel Don Giovanni, Sarastro in Der Zauberflote, Colas in Bastien und Bastienne, Figaro ne Le Nozze di Figaro; di G. Puccini Colline ne La Bohème, Zio Bonzo in Madama Butterfly, 
Angelotti in Tosca, Simone in Gianni Schicchi; di G. Rossini – Don Basilio ne Il Barbiere di Siviglia, Mustafà ne L'Italiana in Algeri; di G. Verdi il Dottore ne La Traviata – Sparafucile in Rigoletto e Tom in Un Ballo in maschera.
Ha cantato in oratori e lavori di carattere sacro di J. S. Bach (Magnificat), J. F. Handel (Messiah, Solomon), W.A.Mozart (Litanie Lauretane K109, Spatzenmesse KV 220, Messa in Do “Krönungs Messe” KV 317, Vesperae Solemnes de Confessore K339, Requiem K626), di G. Rossini (Petite Messe Solennelle) e di G. Puccini (Vexilla Regis).
Ha cantato in numerosi teatri e importanti sale da concerto italiane, a: Pisa, Firenze, Livorno, Lucca, Roma, Torre del Lago, Genova, Casale Monferrato, Assisi, Perugia, Umbertide, Ancona, Loreto, Salò, Carrara, Piacenza, La Spezia, Prato, Empoli, Villadossola e in numerosi altri centri della Toscana come Castelfiorentino, Bagni di Lucca, Casciana Terme, Volterra, Camaiore, Colle Val d'Elsa, Casole d'Elsa, Impruneta, Vallombrosa, Carmignano Fiorentino, S.Casciano Val di Pesa, Bientina, Ponsacco, Buti, Lastra a Signa. Montaione, Montelupo Fiorentino e molti altri.

Oltre a svolgere l'attività di cantante lirico, in seguito ai suoi studi universitari, ha prodotto conferenze e studi musicologici, specialmente dedicati alle biografie dei cantanti lirici del passato. 

Collabora attivamente con alcuni siti online del settore e partecipa all'enciclopedia online Wikipedia dove con il suo profilo ha creato numerose pagine dedicate al mondo della lirica e alla filatelia.

﻿Ha partecipato a numerose iniziative benefiche, tra le quali: 30 Ore per la Vita (in Piazza della Signoria a Firenze), concerti di raccolta fondi per la Fondazione ARPA, l'AGBALT, Associazione ARCO, l'IRPUE e concerti organizzati in collaborazione con importanti sodalizi quali: il Kiwanis Club, il Rotary Club, l'Ordine dei Cavalieri di Santo Stefano e il Lions Club.
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Didier Pieri Il Maestro di ballo - Un lampionaio
Nato a Livorno nel 1989, dopo il diploma Classico nella sua città si trasferisce a Firenze dove si laurea a pieni voti con lode in D.A.M.S. (Discipline dell’Arte, della Musica e dello Spettacolo) con una tesi intitolata Don Carlo, il nuovo linguaggio di Verdi (relatore: prof.sa Fiamma Nicolodi); attualmente è laureando preso il CdL Magistrale in Musicologia e Beni musicali presso la stessa Facoltà (tesi: Luchino Visconti: regista d'opera; relatore prof. Renzo Guardenti). Nel 2009 inizia lo studio professionale del canto lirico a Firenze.

Debutta giovanissimo al Teatro Goldoni di Livorno ne Il piccolo spazzacamino di Benjamin Britten e qui partecipa nel coro alle produzioni di Iris e Zanetto. Dal 2011-2013 partecipa alle stagioni della Compagnia

Lirica Livornese interpretando vari ruoli fra cui Gastone ne La Traviata, Spoletta in Tosca, Yamadori in Madama Butterfly.

In ambito registico è stato assistente regista volontario del M° Denis Krief presso il Maggio Musicale Fiorentino per l'opera Orfeo ed Euridice di Gluck e del M° Fabio Ceresa per la produzione di Madama Butterfly dell’Opera di Firenze, andata in scena tra luglio e settembre 2015.
Attualmente, si sta perfezionando a Parigi con il soprano Yva Barthélémy; partecipa inoltre alle masterclass di Daniela Dessì, Sonia Ganassi e Mariella Devia.

Ha all’attivo numerosi concerti in tutta la Toscana fra cui si ricorda l’invito del Teatro Goldoni di Livorno ad inaugurare il nuovo Teatro di Follonica con un concerto a fianco di Dimitra Theodossiou e di giovani artisti.

Nell'estate 2016 debutta nel ruolo di Saint-Briosche ne La Vedova Allegra diretta dal M. Gianola; al Festival Orizzonti nel ruolo di Gastone ne La Traviata diretta dal M. Sergio Alapont; a Livorno debutta in Bastiano e Bastiana e a Firenze nel ruolo di Gherardo in Gianni Schicchi.

In dicembre debutta al Teatro Carlo Felice di Genova come Gastone ne La Traviata diretto dal Maestro Massimo Zanetti per la regia di Giorgio Gallione.

Fra i prossimi impegni si ricordano Maestro di Ballo e Lampionaio in Manon Lescaut nei Teatri di Livorno, Pisa e Rovigo; Araldo e Conte di Lerma in Don Carlo al Teatro Carlo Felice di Genova. Il prossimo autunno parteciperà al Festival di Wexford nell'opera Resurrezione di Franco Alfano diretto dal Maestro Francesco Cilluffo per la regia di Rosetta Cucchi.
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Lorena Zaccaria Un musico
Soprano, nata a Taranto nel 1988. Oltre a conseguire la maturità classica presso il Liceo Classico “Quinto Ennio” di Taranto, si laurea in Canto lirico col massimo dei voti presso “l’Istituto di Alta Cultura Musicale G. Paisiello” di Taranto, e frequenta per due anni , sempre nello stesso Istituto, il Tirocinio di canto lirico.
Dopo la laurea in canto lirico ha studiato per alcuni anni con il M° Massimiliano Chiarolla, e successivamente ha partecipato a numerosi masterclass di perfezionamento con grandi nomi del panorama lirico, come il tenore Raoul Gimenez, Ines Salazar, Cristina Park, Fiorenza Cedolins, Roberto Scandiuzzi e il tenore Salvatore Cordella; con quest’ultimo continua tutt’ora lo studio tecnico-interpretativo del canto.

Ha lavorato inoltre con grandi direttori d’orchestra di fama internazionale come Filippo Maria Bressan, Domenico Longo, Gianluigi Gelmetti, Marcello Panni, Ettore Papadia ,Mariano Patti,Paolo Lepore, Eddi De Nadai ecc…

Si è perfezionata presso l’Accademia di alto perfezionamento del repertorio pucciniano di Torre del lago, la quale è stata inserita nel 62°Festival Pucciniano interpretando il ruolo di Kate Pinkerton, nella Madama Butterfly di Giacomo Puccini e inoltre sempre nello stesso anno ha frequentato l’Accademia Verismo Opera studio presso il teatro Goldoni di Livorno, finalizzata nell’approfondimento del repertorio Mascagniano e verista.

• Vincitrice nel 2008 al concorso "Pietro Longo" di Taranto con la votazione di 100/100.

• Ha vinto il primo premio al VIII Concorso di Esecuzione Musicale “CITTA DI MATERA” premio “ROSA PONSELLE” con la votazione di 96/100.

• Ha partecipato al Concorso N.VAN WESTERHOUT di Mola di Bari classificandosi al primo posto con la votazione di 96/100.

• Ha vinto il premio “Giovane promettente” al 5° Concorso Lirico Internazionale “Anita Cerquetti.

Nel marzo 2011 entra a far parte del Coro Lirico di Lecce, partecipando varie volte nella stagione lirica leccese eseguendo numerose opere liriche tra cui il Don Carlo, Il Trovatore, Traviata di G. Verdi, Tosca di G. Puccini e Orfeo Euridice di C.Gluk.

Il 22 maggio 2011 ha tenuto un concerto come soprano solista, nella sinagoga di Wroclaw (Polonia) in occasione dei 150 anni dell’Unità d’Italia.

Nell’aprile 2012 con il “Coro lirico di Puglia e Basilicata” rappresenta la Vita di Maria di N. Rota, Don Giovanni di W. A. Mozart e Traviata entrambe con la regia di Katia Ricciarelli.

Tra i ruoli interpretati quelli di Musetta e Mimì nella Boheme di G. Puccini, Lola nella Cavalleria rusticana di P. Mascagni, Annina e Flora in Traviata, Ines nel Trovatore di G. Verdi, Suora Zelatrice e della Badessa nella Suor Angelica di G. Puccini.

E’ tutt’ora oggi impegnata in attività concertistiche e operistiche in tutto il territorio nazionale.
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Alessandro Martinello Un sergente degli arcieri
Alessandro Martinello, baritono, nasce a Livorno nel 1990 e dopo aver conseguito la maturità in ambito tecnico si dedica allo studio del canto lirico inizialmente sotto la guida del M° Carlo Morini e poi presso il conservatorio R. Franci di Siena nella classe del Mezzosoprano Laura Polverelli, della quale è tutt’ora allievo. Attualmente è iscritto al corso di perfezionamento del M° Claudio Desderi, presso la Scuola di musica di Fiesole.

Nel 2013 viene ammesso a partecipare al “Cantiere lirico” sull’opera “Così fan tutte” nel ruolo di Guglielmo presso il teatro Goldoni di Livorno. Lì, durante i 5 mesi di durata del corso, segue le masterclasses col mezzosoprano Cristina Sogmaister e col soprano Valeria Esposito.

Nel 2014 debutta il ruolo di Uberto nella Serva Padrona presso l’Accademia dei Rozzi di Siena, e nello stesso anno arriva in finale al concorso ‘Cappellin’ per l’assegnazione dei ruoli nel Don Giovanni di Mozart, debuttandovi il ruolo di Masetto. A luglio è tra i solisti del concerto “Ivresse de l’opèra” presso il Palais des Festivals di Cannes con il M° Paolo Miccichè.

Nel 2015 è Don Bartolo nel Barbiere di Siviglia presso il teatro Verdi di Monte San Savino e in novembre apre la stagione lirica del teatro Goldoni come Marchese nella Traviata del regista R. Bonajuto, ricevendo critiche positive.

Nel 2016 ha il ruolo di solista nei concerti di musica antica “La musica nella commedia” tenutisi a Ravenna per il Ravenna Festival e a Firenze in duomo per i 750 anni di Dante Alighieri sotto la direzione del M° Federico Bardazzi. In agosto interpreta il Commissario imperiale nella Madama Butterfly, e nel novembre dello stesso anno interpreta Simone nel Gianni Schicchi al teatro Civico di La Spezia e al Teatro dell’Opera Giocosa di Savona sotto la direzione del M° G. Di Stefano e la regia del M° Ferraris.

Nel marzo di quest’anno interpreterà il Sergente degli arcieri nella Manon Lescaut di G. Puccini al Teatro Goldoni di Livorno, Verdi di Pisa e Sociale di Rovigo.

Ha inoltre partecipato a numerose masterclass con artisti di fama internazionale quali Eva Mei, Manuela Custer, Alessandro Corbelli, Renato Palumbo.
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Fabio Vannozzi Un parrucchiere
Formazione professionale: Scuola di Teatro dell’Ater di Bologna – “Ecole de Mime E. Decroux”, Paris – Scuola di Scherma E. Robot, Paris Seminari di Commedia dell’Arte, costruzione maschere e danze popolari.

Teatro: regia di “Romeo e Giulietta” G. Cobelli, “La bella selvaggia” S. Sequi.

Oltre 60 produzioni prosa e lirica con registi vari tra cui: U. Gregoretti, G. Proietti, F. Zeffirelli, L. Ronconi, L. Cavani

Cinema: “Un paradiso senza biliardo” C. Barsotti “Dove siete ? io sono qui” L. Cavani “Ovosodo” P. Virzi “In barca a vela contromano” S. Reali, “I cavalieri che fecero l’impresa” P. Avati, “Il cuore altrove” P. Avati, “B. B. & il Cormorano” E. Gabbriellini, “La seconda notte di nozze” P. Avati, “ N …io e Napoleone” P. Virzì, “La cena per farli conoscere” P. Avati, “L’Aria salata” A. Angelini, ”Non c’è più niente da fare” E. Barresi, “Il mattino ha l’oro in bocca” F. Patierno, “Il papà di Giovanna” P. Avati, “Gli amici del Bar Margherita” P. Avati, “Il cuore grande delle ragazze” P. Avati

Televisione-Fiction:“Hot snuff” G.P. Tescari, “Giornalisti” D. Maiorca, “Distretto di Polizia I” R. De Maria, “Io ti salverò” M. Caiano, “Un caso di coscienza” L. Perelli, “La Squadra III” F. Vicario, “Alcide De Gasperi” L. Cavani, “Una famiglia in giallo” A. Simone, “L’uomo sbagliato” S. Reali, “Distretto di polizia VI” A.Grimaldi, “La III° verità S. Reali, “R I S 4” F. Tagliavia, “Carabinieri 7 “ R. Mertes, “Il Commissario Manara D. Marengo, “Albert Einstein” L. Cavani, “Una madre” M. Spano, “Distretto di Polizia VIII” A. Capone, “Il mostro di Firenze” A. Grimaldi, “Boris 3” Sky D.Marengo, “Rossella” G. Lepre, “Distretto di polizia X” A. Ferrari,“Che Dio ci aiuti” F. Vicario, “Il nostro amico Walter!” E. Monteleone, “Il Clan dei Camorristi” A. Angelini.

Corti: “Deu ci sia” G.Luigi Tarditi vincitore Globo d’ Oro 2011

Oltre a spot pubblicitari, ha preso parte a Radio RAI 3 – “La cronaca e le storie” e Videomusic “Ippopotami” con R. Vecchioni
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Da sinistra: Carmine Monaco d'Ambrosìa, Didier Pieri, Leon Kim, Lorena Zaccaria, Alessandro Ceccarini, Donata D'Annunzio Lombardi, Alberto Paloscia (Direttore artistico), Alberto Veronesi (Direttore d’orchestra), Rachele Stanisci, Ricardo Tamura, Lev Pugliese (Regista), Sergio Bologna, Alessandro Martinello, Danilo Formaggia, Giuseppe Raimondo, Fabio Vannozzi
Manon Lescaut – Trama
Atto primo. In Francia, nella seconda metà del XVIII secolo. Il giovane cavalie​re Des Grieux corteggia amabilmente al​cune fanciulle sulla piazza della posta di Amiens. Dalla diligenza scende Manon, destinata, contro la sua volontà, al conven​to, e accompagnata dal fratello Lescaut. Tra Des Grieux e Manon scocca l'amore a prima vista. Lo studente Edmondo avverte Des Grieux che Geronte di Ravoir, anzia​no e ricco tesoriere, compagno di viaggio di Manon, sta complottando per rapire la giovane e condurla con sé a Parigi, com​plice il proprietario della locanda dove i viaggiatori sono alloggiati. Des Grieux sventa il rapimento e convince Manon a partire con lui verso la città. Lescaut cerca di confortare il vecchio libertino e, sicuro di poter indurre la sorella a lasciare lo stu​dente per il ricco Geronte, gli offre i suoi servigi.
Allo secondo. Manon, abbandona​to Des Grieux, è divenuta l'amante di Ge​ronte e vive nel suo lussuoso palazzo. Ella ricorda con rimpianto la vita povera, ma felice, passata accanto a Des Grieux e chiede notizie del giovane al fratello, ve​nuto a trovarla. Ma ecco sopraggiungere il giovane cavaliere e tra i due si svolge un'appassionata scena d'amore. Geronte sorprende gli amanti abbracciati e, insulta​to beffardamente da Manon, esce, minac​ciando di vendicarsi. Lescaut consiglia ai due giovani di fuggire, ma Manon si attar​da per raccogliere i gioielli che Geronte le ha regalato. Sopraggiungono le guardie chiamate dal vecchio e arrestano Manon per furto e prostituzione.
Atto terzo. Il por​to di Le Havre. Manon è condannata alla deportazione a New Orleans. I tentativi di Des Grieux e di Lescaut per liberare la fanciulla sono risultati vani. Le deportate, dopo l'appello, si avviano all'imbarco. Des Grieux, che non sopporta di separarsi da Manon, ottiene dal capitano della nave il permesso di seguirla.
Atto quarto. Una landa desolata. Fuggiti da New Orleans, i due, laceri e affranti, si inoltrano in un paesaggio sterminato oltre il quale sperano di raggiungere una colonia inglese. Manon è sfinita. Sentendo avvicinarsi la morte, ri​vive come in un incubo la sua vita passata. Des Grieux si allontana per cercare dell'acqua e al suo ritorno trova la fanciul​la morente. Manon infatti spira poco dopo fra le braccia dell'amato. Pazzo di dolore il giovane si abbandona sul corpo della don​na ormai inanimato.
